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Wm\k DELLE OPERE PIE 

Qaesto argomento non meno inte
ressatile che delicato forma il preci
puo compito (lolla altiiale sessìone^del 
Comunale Consiglio, Il pubblico a ra
gione se ne prooccupa e noi con esso. 
Opposte opinioni dividono gli s|iiriti» 
Qui ì fautori della retina, cbe la con
suetudine antepongorm alla ragione, la 
lettera delle pie disposizioni allo spi
rito loro; là, sognatori che lutto vor
rebbero,riformare secondo precoucetli 
ideali di una supposta p̂&rfezioiio; [jul 
certuni che sacrificherebbero Tavvenire 
delie istituzioni, e la moralizzazione 
del povero, alle deholezze d'un cuore 
benefico; là teorici che esagerando il 
principio delU individuale respousabi-
iiU considerano ogni gralnito beneficio 
come un incoraggiamenio airo^io, alla 
imprevidenza. Tra tutti questi, pochi 
campioni del QÌUSIQ mezzo; i quali 
sentono la necessità della beneficen
za; ma voglioHf} riservarla solo a chi 
veramente ne abbi^o^aa; dirigeria a 
modo di conservare l'impulso al lavo
ro, io spirito di previdenz'i, i sentimenti 
di famiglia, organizzarla cosi che il soc
corso si allarghi pel presente senaa dis 
seccare le proprio fonti per TavveDire. 

Noi stiamo naturalmente, e con noi 
crediamo che stia tutta la parie ilin-
mioaia del pEiijse, per (juesli campioni 
del (jimo mezzo. Ma accettali i fini 
resta pur sempre arduo il problema 
dei modi per raggiungerli; resta a ve
dersi sî  giovi "progredire per gradi o 
per salti; se la riforma debba esser 
fatla mediante un lavorio di Irasfor-
niazione o madiaEite romorose demoli
zioni e ricostruzioni azzardato, Quesli 
problemi non si risolvono a priori. 
Essi domandano di essere trattati col 
senno di un medico il quale, sludiuto 
il mala, applica secondo l'indole di 
esso varia la cura. 

Un cenno sui difetti delle nostre 
isliluzioìii caritative e sui riraedii che 
vi ai propongono ci porrà iu grado di 
giudicare Topera del Consiglio Comu
nale, ;di formare fors'aoco qualche voto 
che meriti d'essere preso a disamina 
da chi è chiamato a regolare Tardua 
materia, 

L'Ospitala dmU h senza dubbio la 
P"̂  santa, la più importante delle 
islituaioni di beneficenza d̂  un paese 
Civile. Il soccorso risponde ad un bi
sogno vero ed inevitabile, mira a re-
pnslinare te ferze del proletario, mira 
a tutelare la pubblica igiene. Non è 
quindi seoza una profonda preoccupa
zione che si venne a rilevare come 
questa istituzione, a cui la carità dei 
nostri maggiori cosliUii un patrimonio 
di circa due milioni di lire, versi da 
aoui ed anni, in una condizione di 
continuo disavanzo; sicché ogni anno 
gb espedienti richiesti per supplire al 
dobcit assottigliano il patrimonio ag

gravandolo d'ingenti passività, t a bel-
Eissima Relazione che sullo stato di 
questa islituzìone fece al Consiglio il 
prof. Coletti in nome della Commis
sione per le Opere Pie, mise in rilievo 
che questa condizione pericolosa d'un 
FÌ importante Istituto dipende da due 
f^auseprincipali: il numero troppo grande 
dei malati ammessi a cura gratuita nello 
stabilimento; e più che la esorbitanza 
delle spese, la cura insufficiente delle 
risorse. Le rendile infaUi deU' IsUluio 
non consentirebbero di provvedere a più 
che 100 presenze giornaliero, esse in
vece ascendono in media a circa IfiO, 
questi SO malati di più sono mantenuti 
a st:apito del capitale. Il patrimonio 
costituito in buona parte di fondi, case 
e livelli, noû  ropde quanto potrebbe 
produrre in mano di privali, i contratti 
passivi non hanno sufficiente controllo. 

'La Commissione non si limilo a 
notare i diftìtli, scandagliò.i rimedii 
possibili: uno dei principali no Avvisa 
nella istituzione dei soccorsi di medi
cinali a domicilio per i maiali men 
gravi, istituzione senza la quale torna 
inefijcace quella de.lle condotte mediche 
e che completata dai sussidii che ai 
prolelarii malati darebbero le Socielà 
di mutuo soccorso od altre istituzioni 
caritative (p, es, la Congregazione di 
Carità) recherebbe ali'Oipilale un 
grandissimo risparmio, ed ai malati 
stessi'il conforto di non esser priiàti 
delie dolcezz;ze della domestica assi' 
slenza. 

Altra misura giusta ed opportuna 
suggerisce nel richiedere dai Comune 
un compenso per la cura di quei ma-
Iati che l'Ospizio dovesse accogliere e 
per i quali non bastassero le rendite 
deiristiiulo» Misur&i giusta, noi diciamo, 
giacché gli obblighi d'una qualsiasi 
islituzione non possono superare le 
forze di cui essa dispone, e d'altra 
parte il servizio d'assistenza dei malati 
indigenti è tale che interessa somma
mente la pubblica igiene e la slessa 
prosperità economica d'un paese* 

La semp!ificaj;ione dell'amministra-' 
zioue, mediante la rinuncia alla Con
gregazione di Carità di alcune Opero 
Pie senza alcuna ragione atTidatei al-
rOspitale, la conversione d'alcuni enti 
meno utili o di più difficile gestione 
iu altri non meno sicuri e di più sem' 
plice amminislrazione, una maggior 
cura nella determinazione e riscossione 
delle entrate, un più efficace sindacato 
delle spese, sarebbero i mmii ulteriori 
sui quali !a CommissionG farebbe as
segnamento per vedere anche qui come 
altrove sorgere una situazione normale 
dalle condizioni di/imbarazzo e di pe
ricolo in cui versa questo istituto. 

Saviamente però la Commissione si 
astenne dal formulare uno statuto per 
rOspitale civile, È questa una istitu
zione nella qnsle le viste mediche de
vono lunperarsialleainminislrjtivese d̂ a ia Russia e la Francia fosse più 
si vo-;lia che le eeonojuie non impe- accreditata di quodo che iu vero non 
discano T ottenimento .dello scopo e \ io afa. E poco probabile che dopo il 
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che la preoccìipMfBMj del miglior ser-
vi{̂ io dei malati non torni di perenne 
minaccia alla esistenza stessa de! Pio 
Luogo» Nominando semplicemente un 
Consiglio d^amministrazione e dando a 
questo r incarico di presentare entro 
breve termine il progetto di statuto, 
il Consiglio Comunale si dava la pos
sibilità di ottenere un progetto dettato 
da una profonda e precisi conoscenza 
dei bisogni dell'istituzione,' e perciò 
savio ed attuabile. 

Questa nomina tornava specialmente 
urgente perciocché secondo gli ataiali 
ordinamenti TOspilale sarebbe affidalo 
a due impiegali, il Direttore e TAm-
ministratore, sotto Tingerenza e la ti-
gilah7a della Congregazione Provincia
le; ma questa aniorità ha cessato di 
esistere dairatluazione delie leggi am
ministrative nazionali, e la Deputazio
ne Provinciale non ha facoltà per so-
stìtuirvisi in questa pariceli Consiglio, 
che va ad essere nominato completa 
(CoU'elemento elettivo la rappresentanza 
dei Pio Luogo, rentìe possibile l'ado
zione de' provvedimooli che le condi
zioni deiristituto urgentemente richie
dono. 

H ci piace che sia stato intitolato 
semplicemente Consìglio d'Amministra
zione, giacche un corpo collegiale elet
tivo, ottimo quando trattisi di delibe
rare, male sorveglia e male eseguisce, 
sorveglia éii eseguisce senza unità dì 
azione, senza individuale rcsponsabi-
lilà, senza prontezza, senza costanza; 
ed a lutlo questo potrà ottimamente 
supplire Tufficio di Direttore; il quale 
potrà essere i! braccio del Consiglio, 
e r interprete presso il medesimo dei 
bisogni dei malati, e delle esigenze 
della scienza. 

Noi desideriamo di vedere presto 
all'opera il Consiglio d'Amministrazio
ne e confidiamo che dessa torni salu-
tare ad una istiluzionecoslsantae cosi 
intpere&sanle, 

CONVEGNO DI mnm 
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L'ultima seltimana fA Ĉssai ^ ^ d a 
di, v"oogQliur6 per il g|ornalismoJ il 
quale trovò campo di eseYcifcareJa'̂ aa 
faulasia in parlicolar modo circa i 
pensieri che doveano scambiarsi fra 
loro i dne Imperatori nel progettato 
convegno di Gislein. 

Noi crediamo che sul giudizio di 
qaeslo avvetiimenlo si(?no tanto lontani 
dal vero coloro che ne prevedono 
consegnenz^ gravi ed immediate come 
gli altri che eoa sanno vedervi più di 
un semplice alto di cortesii, 

Du*alleanza vera in questo momento 
fra TAuiitriaela Prussia non ci sembra 
suggerita dallei condizioni generali della 
politica, e tutto al più potrebbe giu
stificarsi sq la vooe di stretti accordi 

fatto tanto vicino dilla revisione del 
trattato del 1850, di qutìl IrioQfu dî  
pbmatico con cui la Russia non fece 
che conseguire il correspeltivo deirap-
poggio accordalo alla Prussia nella 
guerra dol 1870, questa, voglia COJÌ 
broscamenle separarsi dalla sua po-
tofito alU&la, e comprom îttere i suj-
cesii straordinari ollonuli spìngendola 
in braccio alla Francia, a quella rivale 
debellata, a cui però non sembrerebbe 
vero dì rialzire l:t testa. D'altronde 
per quanto po5.̂ a essere vivo ed acuto 
nella Francia il desiderio della rid^o^si 
non crediamo cbe debba giungere al 
punto *la s]conLÌaro senza ntegfio le 
mira mal celale del lìabinetto dì Pie
troburgo auirorienly. In Francia stessa 
le illusioni non giungono a (al segno, 
e abbiamo veduto testò la slamili più 
s^ria ed illuminata di quei pâ ase 
mettere in guardia il pubblico co 'irò 
i calcoli precipitati di taluno, il quale, 
nella cortesìa onde lo czir ha ricevuto 
il gen, Leflò invialo francese, ha cre
duto di scorgere i siatemi pi^ certi 
di un'alleanza belro lilla, Sicuramfnle 
che questa non può esstra relegata fra 
gì'impossibili, ma in ogni caso con
verrebbe trovarne la spiegazi.ìne sopra 
indizii ben diversi da quello di un sem
plice alto dì cortesia solito a scam
biarsi fra tatti i governi che si trovano 
in pa'ie. 

Uì Qon è del pari da ritenersi eh?» 
i dna Imperatori 3l>biauo combinalo 
un abbuccamento^ ciie doveva da per 
so smesso destare si vive appr*j03ioni 
in Europa, uaicamente per darsi il 
buon giorno: CJÒ è tanto meno ammis
sibile daci:hè i rispettivi ministri ac
compagnano i loro sovrani: quesiti da 
risolvere non mancano tanto per un 
paese che per l'altro. La stipulazione 
dtìi irallato di Praga forse ha d'uoj>o 
di uQa rellìQL â: lo stato della Rameaia 
si presanta irto di diftìoolià: le stessa 
disposizioni dell'elemento tedesco in 
Austria possono formare il punto di 
partenza per combinazioni di ià da 
venire, a tutti sanno che il cancelliere 
deU'impero germanico spinge da lon
tano lo soe mire, e forse ha trovato 
in Beuàt un degno competitore. Siamo 
lultavia persuasi che pel momEmto non 
si tratti più cbe dì uno scambio di 
vedute; e che in ogni casone Biamark 
né fieost siano uomini da rivelare ai 
quattro venti tutto i! segreto della loro 
intonzìoni, 
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UN VALENTE CAPiTANO 
DELLA MAUINA, MERCANTILE ITALIANA 

(Dal Corr. Italiano) 
I capitani mercantili genovesi non 

vogliono ancora mostrarsi da mono 
della fama cbe meritamente godono; 
la patria di Cristoforo Colombo ha 
ancora degni figli, 

Un f:itlo h accaduto ora che dagli 
uomini di maro sarà degnamente ap
prezzalo. — Nella stagione In cui do

mina quel terribile vento del deserto 
che ò conosciuto sotto il nome di 
Monsone, i bastimenti che da Bom" 
bay muovono per Aden ed il canaio 
di Suez, soglioìio. divergere dalla rolla 
diretU percorrendo ('per dare un'idea 
p̂iù apprezzabile) invece dell'ipotenusa, 
ì due cateti di un triangolo rettangolo. 

Questa deviazione b consigliala dai 
più esperii navigatori inglesi ed é se
guita dai bastimenti inglesi, francesi, 
ecc. e porta un allungamento del viag
gio dì circa COO miglia marillime con 
grande incomodo dei passcĵ gieri e con 
aumento della spesa pei vapori. 

Ma il capitano Merèllo, comandante 
il grosso e solido piroscafo Persia, 
della Socielà Rubaltino, ha volalo nel 
viaggio testò compiuto, mentre soffiava 
più furioso'il Monsone, risolvere il 
problema della linea retta, tentando 
quello che ì capitani inglesi tenevano 
per impossibile; ed è riuscito perfel-
lamenle, nel suo proposito. 

Ecco come il Corriere Mercantile' 
racconta il fatto, che torna a dislinto 
onore della marineria rasrcantilo ili-
liaoa: 

Nelli parEe murittlmn d) questo gior
nale pubbliobiimo na estritto de! ginr-
itdd Diutioo del piroiocfj nBEloQ>Id Per' 
sta, dalU SoeUtà Rubattlno, Gomiadato 
disi Qipitsuo Giaoom'> Merello nel lao 
Faur̂ Qte vlog^ia di ritorcio da fiombij (I), 

Crediamo ohe poflii molto JnteresBiro 
qtiajìtb pubblìofzioae, e^sandoobè U ntvl* 
gallone Bogulta ctvl oapit^ao Mare^llo in 
qaeiU olraoatiDZi, potrà eaaore utìloìfiDto 
A[iprez]C9ta dal nvstn uomini di mard. 

Il Persia partiva da BjmbBy al 1, la* 
gUo p. p. a pardo nel più forte dal MOD-
Doaa d d 8, 0 , Ora è noto oha ia mi
glior rt-'Ui ^rtìbfcbile da seguire in laìe 
BtagÌQD« pei vapori cho fartoao da B^m-
htj diuettl ad Adan viene indicata aaicr 
qaelia di allontanarci pet* oJraa 60 miglia 
dalla oiati ìndiaDa noUa direzione dal 
T6Qta ; volgerà quindi var^o U Sud» atria-
genda quanto più pi)a«Jblle il vanta oolle 
velo latina perguad^gnara airOvaatflao 
al 9, gTAio oiroa di lAtltadina Nord, Qo-
varnara poi a l l ' 0 . S. 0 . OLUIB muro di 
sinistra àau al 02, grado di JongUndina, 
e ^aalmente aegaitara all'Ovest, ma gaa-
duguAndo al Nord per arrivjra al Capo 
OD»rds.fai, , 

Queatu rotta, «ho ri trova desoHUa 
nella Ghart of the Àrahian S$a dei Qt-
pJtKno Tf^lor, è in auat^nsa ana ^nu 
aui'vn ocnvcrgeuta al Siid oha aam^ntà 
In diatv.nia ffA Bìinba^ ad Àdau dt fìboft 
600 miglia. 

Il UApiUno MeroUo Bognl invoco uat, 
rolla cppofita. Invano di volgureai «ad 
volse al nuriil, apiagando lo vaio latino 
dopo un giorno di ptrtenEa, a manto-
nendolo nino t i i ^ grado di latltudina, 
o fio dt longltudtflo atringoodo 11 Stìnto 
colla muro dì alnlatra, o aoaĤ  non aa». 
mantando Ja diaUcia che di oJraa 30 
mlgiiaf non impiegò nalia travoraata dî , 
DLfmbay ad A.'Ì6a ohe soli 10 giorni o 
4 ore. Traversata ohe osiamo orodare la 
più TApUa atalt f^tta Uno» in quaaU 

(1) Non rlproduolaiao Toistpatto del' 
glornule di i>itrclo perohè per aoloro cho 
non sono fimigHarisaati agli ctudl pra-
tloidi nJAvJgAaiona rlasoe inaompranaJbfiot 
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iU^flonfl. ifii tm tahUttvo /«llcettanto rln-
tfotto, 6 «ho id ogni modo f« molto onoro 
•Un ibllltiL naulloa dal ooiQ«itdaMo dil 
Persia, 

NOTIZIE ITALIANB 

NOTIZIE ESTERE 

ROMA, IS, - - SariTon? «Ila Gaietta 
éeitaiia: 

GominfiliL K ptrUrii di griDdt rloavl-
mo^tl al Tatfomo aol giorni S2 e 28 
eofrente. Lo dapatizìriDl Itillino proien' 
totanno al Pipa un milione dJ lira per 
l i ana mosia. 

— 19. — L I Libertà creda ohe aleno 
tniorti gt i^l diiaonil nei leno della Glauti 
mualolpilo a propoflUo dalli questiona 
edilliU. 

FIRENZE, 19, -^ È vooo oha 11 mU 
nUtro guardiilgUli ala par trfttonoral 
qdalehe tempo a Firenze, perioprlnteii' 

'^daro'alla compllailono dol Godloo penale 
- Uallano da Ini promafito al FarlimeTvto. 

CAGLIABL 12. — V Avvenire della 
Sardegna a propoBltd deglMiioandl avTo-
nQti In itnell'iaoli aarive: 
'<i<lKa Heonoielnto, prosegna 11 oUito 

giornale, ohe OBBI hanno avuto origine 
mediinto 11 petrolio, ohe si à fatto en-

;• t n t d , I n qniloh&DBaa D,oau»u di legno 
in nn modo oho oTèdlàmo eonvanionte 
far oonoMcare, io non altro perahè ai 

' mino lo opportnAO pEoeiosloal* 
«Una groBSà pietra fodarità di atraooi 

^ 'di lana, impregnati primi di petrolio o 
quindi aaoeBi, lanciata all'interno delire* 
dlùno ed tu quella' parte ove al ò anp-

' :poito eelitero matarlo i&fiamcaibill, à 
itato U cnoxio di oondnzlone di quella 
aostiQii inoendlarla adottato dalle per-
eoce oho han funestato la qaeatl giorni 

. il oumano di Nnramini'. > 
RAVENNA, 19, — Legffeal nel Ea-

xmnaUy 
. Giovedì mattina olroa lo 9 oro al al 

iiFono oerti novolool densi e lonrl: in 
nn momento parvo ohe jl Cielo foiae 
coperto* tutto da nna nera bendi. Tre 
noroioi oKa fAlelivano ilano BDIÌO rivo 
del Vahorto, aoolo preasa Ravenna, ve 
danaio ivvlolnaral il tarhloe lisaiarono 
lo falol e al posero a oorrero verso una 
caaa ipooo di là dJitanta. 

. In 'qnei to mentre cadde 11 falmine in 
m&izo ad oBal, o tolti atro U ilUrrù, P^ao 
dopo dna di quaati airlikaEono abalor Jillo 
andarono por FialziFegil ter^o; ma eri 

,Hmaato oadavera, Ktoeontarono poi oo^ 
«toro, di aver aantito oomo EHI gran oolpo 
anila nncoi ohe li faoe eidoro. Gli Inge
gneri delln Gasai di Bonlfioazlone rleo 
veraU In una ca l i poco dittante dalL'ac-
oidnto farono testìoionl oonlarl e rieeon-
tirono il trfata ciao, . . 

VENEZIA 19. ' Sentiamo, aarlve la 
Gazzetta di Veìieaia^ ohe molto giusta 
mente il Bibliotecario di Sin Miroo h i 
diretto al prefetto, oho fAvoTavolmento 
Vaeeolae, nna preghiere, if&nebè non 
alano più deatinato le magoidche Bile dol 
palatio dneilo, dove Bono rbliglosimooto 
Conserviti monnmBntl prettoii, ad UBO di 
dlatribuzìono di proLnii o eunalmlil, ohe 

I 

portano un tale oonooriodl ' gante eho 
ogni vigilami delle guirdla è Bufgolento 
a preveoiro deplorabili guaiti. 

Dopo la diatrlbuzìoDo del protni del-
Taltro giorno il verlfieiTono ilonnl danni, 

aSNOVA, 17, — Scrivono'dalla Spe-
alli Gazzetta di Oenovai 

Oggi nel meriggio arrivava In qaesto 
golfo la aqnadra del Mediterraneo, pru-
Venfenta da NIE»D11. Eaaa i9Ì compone 
della eoraiEkta Roma^ con biodlari di 
oomando del vieo-ammiraglio M. Dal 
Garretto, oipitanó'M.'dl Suoi; oorrasKita 
CasCeìfliardOj aapUano Baio, e plrcfre-
gata Italia^ oipitmo M. Orango, A bordi) 
di queef nltima è imbarcato S. A. H, il 
prinoipe Tomaso, nella sua sgm^lice qua
lità di guardia-marina. A bordo fa il fiuo 
aòpviilo eoi tenente di viacollo S. Gan-
dlanJ, di lui ufficiale d*oi'd]Qinz;i. È 
alloggiato In nn camerino aotto 11 oiaBero 
di poppa, e pranza col oamandanto di' 
bordo, SI dloa oho la aquadra Usoiorà 
proato queste acqua par intrapraudere 
una campagna a solo aoopo dMatruilPno, 

FRANCIA, 16, —Leggiamo nella Li > 
ÒBrté del 16: 

«Uno del paranti del prlnoipl d 'Or ' 
léana, il duca di M«clLlembuTgo*Sohv^e-
rln, olle ebbe un'Importante comando 
noli' armati tedeaea durante V ultima 
guerra, ai proponeva di reoiril a Chan
tilly od a Parigi preiBo t prlnoipl, ma 
questi apponi ebbero notiiia dei progotto 
dello zio materno del conte di Parigi, 
gli florlBterò pregandolo a voler rlmin* 
dira il suo viaggio a tompl migtlorì.» 

Il primo GonelgLLo di guerra, nella ina 
udieDZB del 13 agoato, condannò alla 
pena di morto tra soldati aoflusati e oon-
vinti d'aver fatto parte di bittagilonl al 
servizio della Comune, 

— ,SÌ leggo nel Journal Officieli 
Fu aparai la vooe che Ieri, 16 igoBto, 

l'autorità aveva preio dello mtanro ec
cezionali per mantenere T ordino a Pa
rigi , che al erano raddoppliti 1 poati 
ordinari, e ohe Bl ermo oouBegnito la 
trnppe eco. 

NeiBuna di qaaate notizia inventate e 
divulgate da psranne Inquiete o malve» 
lantif non ha il minimo fondameoto. La 
verità ò ohe noaian cangiamento fu or
dinato nel aarvltio ordinario, e ohe l'or 
dlae non fu un Bolo momauto turbato 
Bu alouu punto dalla oapltale. 

-^ 17, — li Oovorno ò lafarmato oho 
aU'ooDssIone della feata del 15 ourrente 
Napoleone ha riùovnto a Chislerhurat le 
fellcitixlool di parecchi aDvranf, fra i 
quali quelli di Russia, d'Auitrii, del Por-
ttjf^allo o della Svezia. Il principe di 
Galles andò a complimentarlo poraonil-^ 
monte. ' 

— Alenai lETipLegAti olvlli del governo 
influ rezhnale veonero in qociti giorni 
condannati alla prigione per ttlouni maai. 

Secondo la Oasseita di Magdehurgot 
il governo francese traUorebbe con Bl-
smarck per ottenere Vevaouizlone della 
SciamiiagDa e di tutto il territorio fran* 
esse dalle trnppa tedaBohe col pdnoipio 
del 1872. 

lu queiti cumblnailone sarebbero rl-
meaao alia Oermanla pei tre miliardi ohe 
restano a pigt re , delle lettere di oam^ 
bla snllo prime Ciao banoarJe d'Europa, 

— 18. — ÌJ Opinione h i il aegueota 
dispaccio partisolare; 

Parigi, 18 arrosto, — SI laaioura nelle 
legioni politiche meglio iaf^rmate, otie.il 
signor Thiora non accelterebbo in neasun 
caso Dd i*ufMo, nà il titolo di presi
dente della JRe^uàbhoa francese. 

D'altra parte si'teme eha il sig. ThierB 
pcsaa avvioluarsi troppo alla sìnlfitrs, e 
che la deatra Eieaaa poi ad aver la mag 
giorauza, di modo ohe al prevedono vari 
a seri cambiamenti. Frattanto si consi
derano cume Indlspensab^U nuove modi-
Jloaztonl minlatorìaiì. 

GiSEMANU, 16, ^ Sullo soio^iimanto 
della orlai minliteriale in baviera, tele' 
grafino da Monaco, i l giornali di Vienna: 

L'aitaaia stuto dalia orisi ministeriale 
ó il BBgnenta: L'aeiunzione dei mlaiatero 
degli esteri por parte del conte Hegaen*-
bar ; Dux è certa ed è Immineute la sua 
nomina. li medasimo assumerà fon'aacho 
gli affari del Ministero del commercio. 
ZI Ministero deiP interno lo laanme pro< 
bablimente ji presidente dal Governo de 
Pfeufer; 11 Mainerò della giustizia il 
coiiBjgIiore iLZtano d'appallo Dcorinls. 
Le trattitive con questi due non ^pno 
però anoora oitimate. DA Lutz, qnalé 
ministro dai culti, de Pranckb o de 
PfrotaMhoer rimangono al loro poato. 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

r 

I I 

CoDtHiglio C o i n a u a l e . — Demani 
Si eorrente alia ore 8 poKn.il GDnilglio 
è convocato por deliberare Bullo Statuto 
per la Gisft di Rioovero.. 

BriiCfàillA. — lari a Beri, verso le 
71[2, a Porta Codalnnga, presso il ba-
racooDu colà situato per la Vendita delle 

. i t ^ I 

angurie^ o di fronte al già JpBaaflo-lo-
calo dai bugni, una madre alava percuo-
tendo con tanta vi^lenai il auo ilgliuo-
letto da mettere raocaprioelo In chlnn> 

aio N^'-^DI PADt*/*. 

quo abbia Tinimo informato a iantlmentl 
nn poco nraanl e gentili. L i fari» oon 
contenta di perauotere quel eorpiocla», 
inBenelblIe al di lui pUnto e alle Btrfda 
gianaa perfino a roveaoiarlo e a abit-

terna più volte l i teiticciuola Bui ter
reno. 

Un nostro imico) passando di colà, non 
potò trattenersi dal eorrero sopra luogo 
per rimproverare la midci auatnrata, e 
persuaderla a deaiatere; mi Invano, e 
peggio par in i , ohe i venditori delle 
angurie^ là presenti, e impissiblli alla 
aeena brutale presero ad apoatrof^r 
l o , dicendo che andasse per la sua 
fltrada; che Infine quella donna esBondo 
madre del fancinllo, poteva f^rne ciò 
ohe voleva. Se queste dottrine devono 
essere ancora in Voga davvero non 8Ì 
ha motivo di obi^marai coutenti dì tutto 
oiò che si Bpeude e si apinde per r i i l rn-
zione e par reducazione popolare, 

|Ma Inainghiaomol ohe qneBti alano 
oaBi puramente eoeezlonali, e speriamo 
che gli agenti mnniolpill e governativi, 
presentandosi rocaaslona, non minche-
raenc d*impedirli, e di tutelare, ove EH 
neoGBBarie, la morale pubblioa tanto in-
aultati da slmili violenze dei ganltcrl 
contro la prole. 

P roa r r»miv ia dei pezzi di musica 
ohe il Zl'^TQ^g, fanloria oflegolrfl qaesta 
Sera dalla ore 61[S alle 81i2 pom, in,, 
Piazzi Vittorio Emanuele: 
1. Miroia, Giovanna d*ArcQ, BenatU» 
2. Siofjuia, / diamanti della Corona, 

Anfer. 
3. Gauoorto par bombardino. La San' 

namòula, Blmboni, 
4. UAzufkM, Sospiro delVam'ma.WMiozz. 
È, Variaxioni per clarino, Pozzana. 
a. Notturno, Marta. R. Floton, 
7. Valzer, Sovvenirde Gaeta, SyrlurJand. 
8, Pclta, L'amerà sempre, Mnttiozii, 

D l u P l o d e i r u f i l c j t » d i p a b l i H o a 
«iGUFCzaEtt, 20 Igeato; 

Fnrono arrastfiti L, G, di Vioanza, 
facchino in una locanda della nostra città, 
siccome ladro domestico di molti ogge^i 
di proprietà del padrone della locanda 
Btaast, nonùha di diversi forestieri Ivi 
capititi: e certa S. A, par eonnivenza 
col medeeimo. 

Venne pure arrestata altra donna P , G. 
per appropriazioni indebite^ e certa S. M. 
servente imputata di fui?ti domeettol. Altra 
donna D. A. fu arrestata per malooBtnme. 

Fu , dichiarata in centravvenzfoue uà 
carrettiere , pcrLjhó avaa abbandonato 
fuUa^ pni)bUc^ via 11 suo, ciTretto col 
cavallo attiecato. 
.^n^atlsKle ì u l l l t a v l . — AuuuDzlamo 
OCR piacere, dica V£^sercHQj il ritorno 
fra noi dèi COIOQUCIIO di Stato Maggiore 
conto D$ la Hiyo, addetto militare alla 
legazione di Francia, ' 

Caia p r o v a d i Affetlo. ~ É il Cauri 
Journal ohe Is regiatra, ed io non ao 
reaiatero alla tantazlona di riprodurla 
tale qnila.; . 

La Bcani avviene In un vagone di 
prima olisse,, sopra una atrada ferrata 
esercita da una Scolata qualunque. 

I personaggi sono duo sposi novellini^ 
ohe da poche ora soltanto pronunziarono 
il si che i^Jnoateni Tua Taltro per tat t i 
la vita, e che fanno il viaggio di ^nozze 
durante , il JpTimo quarto della luna di 
miele. 

É notte buia, fi un tempo Indiavolato 
e In grandine batte sui orlatalli del va 
gone. 

Lei procura di dormire, ma ini russa 
prò lai carne E te. 

Tntto ad un tratto il f-ragore di un 
tuono desta il rnssitora, ed h\ luogo 
11 seguente diaiogo: 

Lui, — Amor mio, il trovi beno in 
qoel posto ì 

Lei. -* Bflfiia*irao, grazie. 
Lui, — Non piiasa l'aria dallo Spira" 

glia della flosfitr»! 
Lei, — No. 
Lui. -^ X oosainl aono soldei ? 
Lei, -^ Moibidissimt, 
Lui. -^ Icaomma, ti trovi bens ì 
Lei. — Non potrei dealdorare di maglio. 
Liii, -^ No ho giacere, mi tu dovre* 

sti darmi una ouova prova di ailetto. 
Lei. — E qoile? Di' pu re ! 
Lui, — Cedermi li tuo poBte e ve 

•ire ad occupare il mio. 
Se lei vi acconsentisse, 11 Court Jor-

nal uon lo dice. 

B. OBSEBTITOBIO ASTBONOUIIOO 
ài Padova 
21 agosto 

JL. meiaedi Tture di Padi^va 
Tempo medio di PidovA 

or* 12 m. 3 %. %i 
lempe medio di 1ioi»a ore 12 vt. 51.29,9 
O9»0rmm»imni aet«f«CNrol«»ff4cAa 

•sisgilte a i rn l ie i s i di n . 17 dal Sttol?, 
di m. ao,7 dai liToIlo ui«div del u a r a . 

1 9 agosto 

Barometro a 0*— mlU. 
Termometro eentlgr. 
Direzione del Tento 
atato del etelo . . . 

Ora 
fi a* 

757,1 

ne 
nnv. 
eer. 

Ore 
3 p. 

767,1 
+2B'5 

e 
qiiasi 
nuv. 

dre 

7B9,7 
fSO'l 
ion 
sor. 

Dal meiiodì del 18 al mezzodì del 19 
Temperatura massima » 4 2Q\9 

» minima =. - f l^ ' i^ 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalie 9p . allo 9 a. del 19, mlll. 3,0 

ULTIME NOrSI.i:fe 

Ieri correva, ÌD Firenze, e noi ri
portiamo con tutta riserva, la voce che 
in luogo di una modificazione parziale 
fosse probabile la dimissione dell'in
tiero gabinetto. 

Telegrammi particolari della Gaz
zetta Toscana: 

Bruxelles, 18. 
Corre voce che l'iinperalnce Cariata 

sì tro?i in fin di vita. 
JSerìia, 18. 

li signor Slffimpli è designato quale 
arbitro nella questione delf Alabama. 

Vienna^ 19. 
Nella conferenza di Gastein non sarà 

trattala la questione della Uumenia, 
ma vi saranoo sollevate altre questioni 
dal principe di Bismark. ,̂  

Fra Berlino e Bukarest continuano 
i,negoziati diretti di cui si ògià par-
latoV 

Atene, 18. 
Il re fi la regina di Grecia si reca

rono a visitare Pietroburgo. 
ù^£AE« 

PARIGI, 19. — Assicurasi che fu
rono inlavolate trattative pelle seguenti 
moLJtficazioni.alla proposta di Rivet, 1 
poteri di Thiers prorogherebbersi di' 
due anni col titolo di presidente dalla 
repubblica. 

Si stabilirebbe la responsabiiiti mi-
niateriaie, ma Thiers continuerebbe a 
partecipare alle discussioni parlamen
tari. 

fL*Assemblea non sì separerebbo 
prima di aver volato certe leggi iudi-
calo. 

Àasicnrasì clie la commiî sione sce
glierà li relatore soltanto martedì o 
mercoif'jdi. La discussione pabblii:a avrà 
luofTO probabilmente giovedì. 

LONDaA, 19, — Il Governo nomi
nerà iLua commissìoua d'incbiesta cir ca 
la condotta della p}lizja neiraHare di 
Phoenix farli. 

L'3,mmIragÌialo sospese gli ammiragli 
WelU l̂ey e.Rilmot, e ì capitani del 
Minoiatiro e iòlVAgìncourt: censurò 
il capitano do! Warrior. 

VIENNA, 19. - La Presse dice che 
lo tra^ativo di Gasteia fra Bismark e 
Beust non avranno alcun, risultato. Il 
nuovo covegoo progettato tra Prdncasco 
Giuseppe e Gaglielmo divenne assai 
dubbio. L'i Nuova Stampa Libera ha 
da Gaatein: Baust e Bismark ebbero 

I h ' 

ieri una conftireuza di Ire ore, Pre-
teudesi che lra.tlaroQa la questione ru
mena, Bismark vuole mantenere il pria-
cipe Carlo, ^ma insiste d'intervenire 
a favore dei creditori ted'̂ schi deila 
Kiimai)ia. Uaust ò ò! accordo per il 
oiaoleDimento del princìpa Carlo, ma 
non vuote partecipare all' intervento 
neppure diplomtitìcamenle. 

Ni;\V^YOUK, 18, — Bonlweil dieie 
rautorizzazioDe di anticipare a mar-

x^^^^'^^^l^f^m^ 

tedi il proBsioio pagamento degl'iole-
ressi di settembre senza sconto. 

BEBLUNO, 19. - La Gazz. à^ih 
Croce dice che la questione delle fer
rovie rumena sta per essere appianata 
amichéTolmonte, Hivvi luogo a ape. 
rare un accomodamento diretto fra 
la Germania a la Rumenìa, 

ROMA, 19. — L' Opinione ha di
spacci da Berlino e da Vienna i qaali 
concordano aeirassicurare che TabboC' 
camcnto di Gastein, ebbe lo scopo di 
stabilire un accordo fra la Germania 
0 l'Austria negli affari di Rumenia, e 
e uno scambio d'idae inlorno ai modo 
di rifornaare la Chiesa cattolica onde 
difeudere i diritti dello Stato contro 
rusurpazìone degli ultramontaoi. L'Itn-
peratore di Germania avrebbe confer
mato rimpegao assunto per l'adempi-
mento del trattalo di Praga riguardo 
ai Danesi dello Sclilesvig-

— 20. — Lo stesso giornale coa
liene : 

Siamo assicurati che il minisltro 
occupasi della quastione dei *>eni ecclê  
siasttci e delle coroorazioni r̂ ìligiô e 
di Roma e proviocia,, Presenterà a 
qnesto scopo un progetto al riaprirsi 
del Parlamento. 

CAGLIARI, 19. — V Ammirc di 
Sardegna ha ii seguente telegramma 
dallaSliddaleaalS: Garibaldi migliorò: 
i medici curanti soau partiti. 

VERSAILLES, 19. — Assemblea. -
Fu preseniata larolazicne sul progeUo 
di coscrizione che atabiliste il servizio 
obbligatorio dai 20 a iO anoi, sop
prime ìi rimpiazzamento, proibisce ai 
soldati sotto le bandiere di votare, o 
Bcìo l̂ie !e guirdie nazirnali, Cliapzy 
legge la relazione sui proĝ ltc» firmata 
da 174 deputati per lo scioglimento 
immediato delle guardie i azionali. (A'p' 
plausi). L'urgenza ò dichiarata. 

U ccinsig?Ìo di guerra î rocedetle al
l' int:ìrrosatorlo di Decarap e ParenU 
CrinterrogaLori sono terminati: la rea 
qnisitoria di Gavace avrà luogo proba-
D.lmftDtfì martedì, 

PARIGI, 19, — Il Temps dice clie 
S, Marc Girardin ebbe oggi nn collo
quio con Thiers. Soggiunge che la si-
taszione è assai tesa, 

ti Btm Public crede che i prussiani 
sgombreranno tntro quìndici gioroi i 
dipartimeoti vicini a Parigi. Una let
tera di L'jnÌ3 Bìaoc prolesta energici-
mente cOQlro Topuscô o iiititolato: Ri
vincila della Comune e della Francia 
che gli ''iene attribuito. Denunzia que
sta pubblicazione come una infame mi' 
novra tendL-nte a farlo passare come 
apologista di nna insurrezione che sem
pre ha riprovalOj e i cui dtjlilli gli 
fanoo orrore. 

Bartolomeo Moschin ger. resp. 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 17j 

Rondila franoflUe 3 OIO 
•p italiana 5 0(o 

w 

Valori diversi 
Eerrovio lamb,*vtìji, . 
Obbligaziuuì •» 
ForTDvJe r*>Eaind . . . 
Obblfgi:t. X- . * . 
Obbl. Ferr ,V. E. IS63 

. Obbl. FomMaridiojiDii 
I Gtpbio luiritaUa . . , 

Credito mob, fr*DOoso 
Obbi, Regi» T*b*ocbl 
Azioni • - • • I ' • 

X EerlinOj 17; 
Anatri «olio « ., , 
Looibarda . , . 
Mobiliare . . . . 

Tf^baofllii , . ., . 

Lnndra, 17. 
CoQjJifild&tu ingiaBd 
RcDdita italiana . 
Lcmbfirclo , . , 
TurOL> 
GarobLo su Boriino 
Tib^ocbi . . . , 
Sj^ftgauola • ' . , 

VieQUftj 17p 
Mobilialo . . . . 
Lombarda» . , , 
AuitrìAohe , . -
Bdiiioji Naniormlo > 
Napoleoni d'oro 
Cambio Bn Parigi . 
Cambio su Londra 
Ronditn auBtrifioa , 
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